
I cambiamenti climatici sono «un problema globale con gravi implicazioni ambientali, sociali, 
economiche, distributive e politiche, e costituiscono una delle principali sfide attuali per l’umanità» 
(LS 25). Se «il clima è un bene comune, di tutti e per tutti» (LS 23), l’impatto più pesante della sua 
alterazione ricade sui più poveri. «Molti di coloro che detengono più risorse e potere economico o 
politico sembrano concentrarsi soprattutto nel mascherare i problemi o nasconderne i sintomi» (LS 
26). (1)

8.  Il Patriarca Bartolomeo si è riferito particolarmente alla necessità che ognuno si penta del proprio 
modo di maltrattare il pianeta, perché « nella misura in cui tutti noi causiamo piccoli danni ecologici », 
siamo chiamati a riconoscere « il nostro apporto, piccolo o grande, allo stravolgimento e alla distruzione 
dell’ambiente ». Su questo punto, egli si è espresso ripetutamente in maniera ferma e stimolante, 
invitandoci a riconoscere i peccati contro la creazione: « Che gli esseri umani distruggano la diversità 
biologica nella creazione di Dio; che gli esseri umani compromettano l’integrità della terra e 
contribuiscano al cambiamento climatico, spogliando la terra delle sue foreste naturali o distruggendo 
le sue zone umide; che gli esseri umani inquinino le acque, il suolo, l’aria: tutti questi sono peccati ». 
Perché « un crimine contro la natura è un crimine contro noi stessi e un peccato contro Dio ».

23.  Il clima è un bene comune, di tutti e per tutti. Esso, a livello globale, è un sistema complesso in 
relazione con molte condizioni essenziali per la vita umana. Esiste un consenso scientifico molto 
consistente che indica che siamo in presenza di un preoccupante riscaldamento del sistema climatico. 
Negli ultimi decenni, tale riscaldamento è stato accompagnato dal costante innalzamento del livello 
del mare, e inoltre è … in relazione con l’aumento degli eventi meteorologici estremi ... L’umanità è 
chiamata a prendere coscienza della necessità di cambiamenti di stili di vita, di produzione e di 
consumo, per combattere questo riscaldamento o, almeno, le cause umane che lo producono o lo 
accentuano. …  la maggior parte del riscaldamento globale degli ultimi decenni è dovuta alla grande 
concentrazione di gas serra (biossido di carbonio, metano, ossido di azoto ed altri) emessi soprattutto a 
causa dell’attività umana. La loro concentrazione nell’atmosfera ostacola la dispersione del calore che 
la luce del sole produce sulla superficie della terra. ...

24.  A sua volta, il riscaldamento … Crea un circolo vizioso che aggrava ancora di più la situazione e che 
inciderà sulla disponibilità di risorse essenziali come l’acqua potabile, l’energia e la produzione agricola 
delle zone più calde, e provocherà l’estinzione di parte della biodiversità del pianeta. Lo scioglimento 
dei ghiacci polari e di quelli d’alta quota minaccia la fuoriuscita ad alto rischio di gas metano .... A sua 
volta, la perdita di foreste tropicali peggiora le cose, giacché esse aiutano a mitigare il cambiamento 
climatico. L’inquinamento prodotto dal biossido di carbonio aumenta l’acidità degli oceani e 
compromette la catena alimentare marina. Se la tendenza attuale continua, questo secolo potrebbe 
essere testimone di cambiamenti climatici inauditi e di una distruzione senza precedenti degli 
ecosistemi, con gravi conseguenze per tutti noi. L’innalzamento del livello del mare, ad esempio, può 
creare situazioni di estrema gravità se si tiene conto che un quarto della popolazione mondiale vive in 
riva al mare o molto vicino ad esso, e la maggior parte delle megalopoli sono situate in zone costiere.
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25.  I cambiamenti climatici sono un problema globale con gravi implicazioni ambientali, sociali, 
economiche, distributive e politiche, e costituiscono una delle principali sfide attuali per l’umanità. Gli 
impatti più pesanti probabilmente ricadranno nei prossimi decenni sui Paesi in via di sviluppo. Molti 
poveri vivono in luoghi particolarmente colpiti da fenomeni connessi al riscaldamento, e i loro mezzi di 
sostentamento dipendono fortemente dalle riserve naturali e dai cosiddetti servizi dell’ecosistema, 
come l’agricoltura, la pesca e le risorse forestali. Non hanno altre disponibilità economiche e altre 
risorse che permettano loro di adattarsi agli impatti climatici o di far fronte a situazioni catastrofiche, e 
hanno poco accesso a servizi sociali e di tutela. Per esempio, i cambiamenti climatici danno origine a 
migrazioni di animali e vegetali che non sempre possono adattarsi, e questo a sua volta intacca le 
risorse produttive dei più poveri, i quali pure si vedono obbligati a migrare con grande incertezza sul 
futuro della loro vita e dei loro figli. È tragico l’aumento dei migranti che fuggono la miseria aggravata 
dal degrado ambientale, i quali non sono riconosciuti come rifugiati nelle convenzioni internazionali e 
portano il peso della propria vita abbandonata senza alcuna tutela normativa. Purtroppo c’è una 
generale indifferenza di fronte a queste tragedie, che accadono tuttora in diverse parti del mondo. La 
mancanza di reazioni di fronte a questi drammi dei nostri fratelli e sorelle è un segno della perdita di 
quel senso di responsabilità per i nostri simili su cui si fonda ogni società civile.

204.  La situazione attuale del mondo « provoca un senso di precarietà e di insicurezza, che a 
sua volta favorisce forme di egoismo collettivo ». … Più il cuore della persona è vuoto, più ha 
bisogno di oggetti da comprare, possedere e consumare. In tale contesto non sembra 
possibile che qualcuno accetti che la realtà gli ponga un limite. … Perciò non pensiamo solo 
alla possibilità di terribili fenomeni climatici o grandi disastri naturali, ma anche a catastrofi 
derivate da crisi sociali, perché l’ossessione per uno stile di vita consumistico, soprattutto 
quando solo pochi possono sostenerlo, potrà provocare soltanto violenza e distruzione 
reciproca.

La conversione ecologica. «La crisi ecologica è un appello a una profonda conversione interiore» 
(LS 217). Essa richiede una vera e propria conversione ecologica. Questa conversione genera un 
«modo alternativo di intendere la qualità della vita, e incoraggia uno stile di vita profetico e 
contemplativo, capace di gioire profondamente senza essere ossessionati dal consumo» (LS 222). 
D’altra parte, nessuna persona può maturare in una felice sobrietà, se non è in pace con se stessa: 
«La pace interiore delle persone è molto legata alla cura dell’ecologia e al bene comune, perché, 
autenticamente vissuta, si riflette in uno stile di vita equilibrato unito a una capacità di stupore che 
conduce alla profondità della vita» (LS 225). Questo stile di vita si concretizza in «semplici gesti 
quotidiani nei quali spezziamo la logica della violenza, dello sfruttamento, dell’egoismo» (LS 230).

L’appello del Papa è a una fraternità universale (LS 228) che porta a intervenire nella dinamiche 
sociali con la cultura della cura (LS 231). Anche i piccoli gesti di cura reciproca hanno un valore 
civile e politico. Papa Francesco ci propone l’esempio di santa Teresa di Lisieux, che «ci invita alla 
pratica della piccola via dell’amore, a non perdere l’opportunità di una parola gentile, di un sorriso, 
di qualsiasi piccolo gesto che semini pace e amicizia. Un’ecologia integrale è fatta anche di 
semplici gesti quotidiani» (LS 230). E accanto a lei, il Papa ricorda anche san Benedetto da Norcia 
(LS 126) e ovviamente Francesco d’Assisi. (1)
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